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Mozione

Oggetto: iniziative di contrasto alla realizzazione dell’impianto di
compostaggio nello sTm di Battipaglia.

I sottoscritti Cons. regionali, Michele Cammarano e Vincenzo Viglione, ai
sensi dell’articolo 121 del Regolamento interno del Consiglio regionale,
presentano la seguente mozione al fine di promuovere una deliberazione del
Consiglio regionale sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) nel Comune di Baftipaglia insiste da circa un ventennio un impianto
pubblico per il trattamento di rifiuti indifferenziati (STIR), di proprietà e
gestito dalla EcoAmbiente Salerno s.p.a., società in house della Provincia di
Salerno;

b) nel 2015 la Regione, con decreto dirigenziale n. 190, riesaminava
l’autorizzazione rilasciata alla predetta società, aumentando la quantità di
rifiuti da trattare, fino a 413.000 tonnellate all’anno (oltre a 144.240 tonn.
di rifiuti differenziati da avviare alla messa a riserva) e autorizzando attività
di trattamento della frazione organica tramite compostaggio per un
quantitativo annuo pari a 35.880 tonnellate annue;

c) in data 12 maggio 2016, la Regione pubblicava avviso volto ad acquisire, da
parte delle Amministrazioni comunali, le manifestazioni di interesse alla
localizzazione sui propri territori di impianti di valorizzazione della frazione
organica dei rifiuti solidi urbani da raccolta differenziata:

d) la Ecoambiente s.p.a. aderiva autonomamente all’avviso, indicando l’area
interna allo Stir di Battipaglia per la realizzazione dell’impianto di
compostaggio;

e) con delibera n. 494 del 13 settembre 2016, era programmato il
finanziamento per la realizzaflone del predetto impianto, a valere sulle
risorse del POR FESR Campania 20 14/2020 - Asse 6- Obiettivo Specifico
6.1 - Azione 6.1.3 e successivamente era approvato accordo di programma
con la Provincia di Salerno per la realizzazione degli interventi;

fl da ultimo, con decreto dirigenziale n. 1 del 16 maggio 2017, la Regione
approvava il progetto esecutivo dell’impianto di compostaggio da realizzare
nello STIR;
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considerato che:

a) l’atto di autorizzazione risente del mancato coinvolgimento
dell’amministrazione comunale alla localizzazione dell’impianto sul proprio
territorio, atteso che all’avviso del 12 maggio 2016, rivolto chiaramente alle
amministrazioni comunali, rispondeva la EcoAmbiente, società in house
della Provincia di Salerno;

b) l’amministrazione comunale di Battipaglia impugnava i predetti atti,
mediante ricorso straordinario al Capo dello Stato;

atteso che:

a) nel territorio comunale di Battipaglia vi sono altri cinque impianti privati di
trattamento di rifiuti e, situato al confine, a circa 150 metri di distanza
dallo STIR, sussiste un impianto di compostaggio che tratta circa 20.000
tonnellate annue di umido, e che insiste sul territorio del Comune di Eboli;

b) in un’unica area, dunque, si concentrano tutti gli impianti rendendo l’aria
inespirabile soprattutto per i cittadini di Battipaglia;

c) in un’area di pochi chilometri quadrati si avrebbe la potenzialità di ricevere
più di 100.000 tonnellate di frazione umida, praticamente il fabbisogno di
tutta la Provincia di Salerno, in spregio ai principii di autosufficienza,
prossimità territoriale e minimizzazione degli impatti ambientali, richiesti
dalla normativa europea.

rilevato che la ditta EcoAmbiente è stata altresì destinataria di contestazioni
dell’Arpac e diffide della Regione per violazioni del codice ambientale, in
particolare sotto il profilo delle emissioni odorigene.

Tutto ciò premesso, considerato atteso e rilevato,
il Consiglio regionale impegna la Giunta regionale

1. a rivedere la possibilità di realizzare l’impianto di compostaggio nello STIR
di Battipaglia;

2. a verificare l’impatto del predetto impianto sulla salute della popolazione,
anche in considerazione del carico ambientale gravante sull’area in ragione
cli tutti gli impianti ivi situati:

3. a pone in essere tutte le iniziative che consentano di garantire le
produzioni agroalimentari di elevata qualità e centri di assoluta eccellenza
legati alla filiera lattiero casearia e alla produzione di mozzarella di bufala
campana DOP e all’ortofnitta.

Viglione
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